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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1850

a Nell'isola di Sardegna però rimarrà tuttavia libera la
vendita del piombo in palliai e migliarola. »

ai««»»,*., ministro per le finanze II Ministero accetta que-
st'emendamento in quanto che, come ebbi già l'onore di dire,
il Governo sopra questa cosa ha un benefizio così limitato,
che se non fossimo ora in sì grandi strettezze, forse avrebbe
proposto di abbandonarne il monopolio anche in terraferma,
perchè se si vorrà esaminare il bilancio ed i rendiconti, si
vedrà che questo reddito è veramente minimo; ma, come
dissi, per ora non si può lasciar libera questa vendita che in
Sardegna.

Io credo di non menomare i diritti e i bisogni del Governo
aderendo a questa proposizione.

PRESIDENTE. Domando se l'emendamento Revel è ap-
poggiato,

(È appoggiato.)
TECCHIO. Secondo le parole testé espresse dal signor mi-

nistro delle finanze, e perchè mi pare che nelle leggi bisogna
sempre seguire il principio dell'uniformità, crederei neces-
sario che all'emendamento proposto dal deputato Revel si ag-
giungessero le parole per ora .-queste sono appunto state pro-
nunziate dal signor ministro per le finanze.

REVEL. Io aderisco.
PRESIDENTE. Allora la redazione dell'emendamento sa-

rebbe così concepita :
« Nell'isola di Sardegna rimarrà per ora libera la vendita

del piombo in pallini e migliarola. »
Lo pongo ai voti.
(La Camera approva.)
La Commissione propone un terzo articolo, ma prima vi sa-

rebbe l'articolo d'aggiunta proposto dal signor deputato
Turcotti.

TURCOTTI. Domando di svilupparlo.
PRESIDENTE. Mi pare che l'abbia già sviluppato.
TURCOTTI. Mi perdoni, non ancora. (Segni d'impa-

zienza)
Prima di chiudere la discussione sugli articoli di questa

legge, domando di sviluppare e motivare l'articolo d'aggiunta
che vorrei così concepito :

« Nulla è da questa legge innovato in quanto alle Pro vin -
cie di Valsesia, dell'Ossola e d'Aosta. »

Io non voglio dilungarmi nello sviluppare questo articolo
d'aggiunta; dopo quanto ho già detto altre volte ed aggiunto
o ripetuto in quest'oggi stesso, credo inutile di spendervi
aiolte parole. Dirò solo che la tariffa unita a questa legge
fissa un prezzo per le polveri da caccia molto superiore a
quello che, stante i suoi diritti eccezionali, paga presente-
mente la Valsesia, e sebbene il prezzo delie polveri da mina
sia fissato nella tariffa a soli 3 centesimi per chilogramma di
più dell'attuale, tuttavia anche per le polveri da mina, stando
ai prezzi di questa tariffa, i diritti eccezionali della Valsesia
sarebbero violati. Io faccio notare che in Valsesia non si po-
trebbe fare un chilometro di strada, sia comunale che pro-
vinciale, senza consumare una gran quantità di polvere da
mina, mentre che nelle fertili pianure bastano pochi movi-
menti di terra ed il trasporto di ghiaia e sabbia. (Segni di
disattenzione)

Ne nascono quindi le maggiori spese che si richiedono per
le strade nei paesi montagnosi ; eppure tali strade sono ivi
tanto necessarie ed indispensabili che senza di esse non po-
trebbero comunicare da un paese ad un altro, non che le be-
stie da soma, ma neppure uomini o donne portanti i neces-
sari pesi, ed in certi luoghi non potrebbero passare neppure
semplici pedoni o le toandre per recarsi ai pascoli. È quindi

assai ragionevole il mantenimento del prezzo di favore a cui
ha diritto la Valsesia sulle polveri tanto da caccia come da
mina, essendoché talvolta è necessario mescolare nelle mine
frequentissime l'una coll'altra.

Nè mi si dica che il bilancio della provincia di Valsesia es-
sendo unito a quello divisionale di Novara, la spesa della
strade valsesiane venga sopportata in comune; perchè io
spero che i signori ministri delle finanze e delle opere pub-
bliche e gli onorevoli miei colleghi deputati vorranno per-
suadersi della necessità, per l'interesse di caduna provincia,
di separare i bilanci delle Provincie montagnose da quelle di
pianura, e ciò per la ragione che, per via ordinaria, povere
sono le prime e ricche le seconde, e perchè è assioma or-
mai incontrastabile che nell'associazione del ricco col povero
i ricchi essendo sempre alla testa delle amministrazioni ed i
regolatori del termometro del bilancio, il povero finisce
sempre con sua perdita grave a fare la figura dell'agnello o
della pecora tosata prima del tempo, come lo ha provato la
Valsesia ogni qual volta a suo malincuore fu costretta ad
unire il suo povero bilancio provinciale con quello della ricca
Novara, (Susurro continuo) Sovra del che ho l'onore di far
osservare che negli otto anni decorsi dal 1837 al 1845 in cui
la Valsesia venne fusa colla provincia di Novara contro i patti
espressi negli statuti della Valsesia, e coll'osservanza dei
quali venne ceduta dagl'imperatori alla Casa di Savoia, fra
cui v'era pur quello che non potesse essere unita al Nova-
rese, in quell'epoca, dico, la Valsesia per tre o quattro mi-
glia di conseguito prolungamento dell'unica sua strada pro-
vinciale se ne lasciarono deperire per incuria, per mancanza
di sorveglianza, per malignità, od altro, i dieci e più miglia
di bellissima strada che aveva prima. (Segni d'impazienza e
mormorio)

E qui conchiudendo dirò per ultimo che, se fuvvi mai tempo
in cui la Valsesia avesse maggior bisogno di far costrurre
strade fra le sue roccie a forza di mine coll'uso della polyere,
si è appunto l'epoca presente di progresso, in cui, se mentre
tutti gli altri migliorassero, la sola Valsesia se ne stesse ad-
dietro, correrebbe rischio di essere a poco a poco dai suoi
abitanti abbandonata, attesa la facilità delle comunicazioni
tra nazioni, regni e provincie che le farebbe odiare le più
che disastrose e pressoché impraticabili strade nell'interno
delle sue valli secondarie che ora sono in proporzione del
terreno coltivabile popolatissime.

Voci. Basta ! basta !
TURCOTTI. Io prego perciò la Camera di voler appog-

giare e quindi approvare l'articolo da me proposto.
PRESIDENTE. Prego i signori deputati a trattenersi, al-

trimenti non saremo più in numero per deliberare.
BARBIER. J'appuie l'article additionnel proposé par

M. Turcotti. Je joins mes protestations aux siennes, et dans
le cas qu'il ne soit pas adopté, je déclare que je voterai
contre la loi.

PRESIDENTE. L'articolo recentemente proposto dal de-
putato Turcotti è così concepito :

« Nulla è innovato per questa legge riguardo alla Valsesia,
alla Val d'Ossola ed alla provincia d'Aosta. «

Chiedo se è appoggiato.
(È appoggiato.)
(Messo ai voti, si alzano due deputati.) (Risa a destra)
Metto ai voti l'articolo 3 della Commissione, di cui darò

lettura:
« il ministro segretario di Stato delle finanze è incaricato

dell'esecuzione della presente legge. »
approvato.)(È


